
cammino di preghiera per giovani  
Venerdì 25 ottobre 2013 

 

I n c o n t r a r t i  p e r  v i v e r e  
 
 

   
  Primo momento 
  Rito della luce 
 

 

 Ritornello 
 
 Christe, Lux mundi,  

 qui séquitur te 

 habébit lumen vitae, 

 lumen vitae. 

  

CELEBRANTE:  

 Il Cristo risorto illumini i nostri passi 

 e la nostra terra risplenda 

 della luce beata del Cielo. 

 

TUTTI:  Christe, Lux mundi,  

 qui séquitur te 

 habébit lumen vitae, 

 lumen vitae. 

 

 Introduzione 
 

CEL.:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

TUTTI:  Amen. 

CEL.:  Il Signore sia con voi. 

TUTTI:  E con il tuo spirito. 
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CEL.:  Carissimi giovani, all’inizio di questo nuovo cammino di 

ascolto e di preghiera ci rivolgiamo insieme al Signore, perché le sue 

parole ci rendano nel mondo testimoni del nostro incontro d’amore con 

lui. 

 

TUTTI:  Signore Gesù, risorto dai morti!  

Non ti vediamo più con gli occhi,  

non sentiamo più la tua voce,  

ma vorremmo che tu fossi sempre con noi.  

Vorremmo stringere la tua mano  

per avere forza nel cammino di ogni giorno; 

vorremmo ancora ascoltare le tue parole  

per comprendere e fare la tua volontà. 

Aiutaci a sentirti vicino,  

vivo,  

presente in mezzo a noi: 

rendici capaci di accogliere la tua Parola  

come quella di un amico sincero;  

fa’ che nel tuo Vangelo  

sentiamo la voce di un vero Maestro;  

insegnaci a scoprire nel pane e nel vino  

la tua vera presenza. 

Apri il nostro cuore,  

allarga le nostre braccia,  

perché anche noi possiamo portare nel mondo  

il tuo amore,  

ed essere, gli uni per gli altri,  

un segno concreto di te in mezzo a noi. 

Amen. 
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  Secondo momento 
  Ascolto della Parola 
 

 
 Canto 

 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo, 

e non vi ritornano senza irrigare 

e far germogliare la terra, 

così ogni mia parola non ritornerà a me 

senza operare quanto desidero, 

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata. 

Ogni mia parola, ogni mia parola… 

 

 Lettura 
 

Dagli Atti degli apostoli  (1,1-14) 

 

el primo racconto, o Teò lo, ho trattato di tutto quello che 

Gesù fece e insegnò dagli inizi 
2
 no al giorno in cui fu assunto 

in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti 

per mezzo dello Spirito Santo. 

 

3
 Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, 

durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose 

riguardanti il regno di Dio. 
4
 Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò 

loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempi-

mento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da 

me: 
5
 Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, 

sarete battezzati in Spirito Santo». 
6
 Quelli dunque che erano con lui gli 

domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno 

per Israele?». 
7
 Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 

momenti che il Padre ha riservato al suo potere, 
8
 ma riceverete la forza 

dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a 

Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e no ai con ni della 

N 
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terra». 
9
 Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una 

nube lo sottrasse ai loro occhi. 

 

10
 Essi stavano ssando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due 

uomini in bianche vesti si presentarono a loro 
11
 e dissero: «Uomini di 

Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi 

è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare 

in cielo». 

 

12
 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è 

vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato. 

13
 Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano 

soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e 

Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo glio di Alfeo, Simone lo 

Zelota e Giuda glio di Giacomo. 
14

 Tutti questi erano perseveranti e 

concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di 

Gesù, e ai fratelli di lui. 

 

Parola di Dio. 

TUTTI: Rendiamo grazie a Dio. 

 

 
  Terzo momento  
  Meditazione sulla Parola 
 

 

 

 

Lo spazio libero nella pagina seguente è a tua disposizione  

per annotazioni, pensieri, frasi  

che la Parola ascoltata  

e la meditazione proposta ti suggeriscono… 

 

…Buon ascolto! 
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 Canto 
 

C’è la notte intorno e dentro noi 

cresce l’incredulità, 

nel ricordo di quell’uomo che 

sulla croce ci lasciò. 

Vedevamo in lui un grande Re 

che donasse libertà, 

ma la fede in lui si è spenta ormai: 

soli nell’oscurità. 

 

Ora che si fa sera, ti rivelerai, 

come il vento porterai 

la ducia dentro noi. 

Ora che si fa sera, ti rivelerai. 

Come il fuoco accenderai 

La speranza dentro noi. 

 

Il tuo Spirito di verità 

ha sof ato su di noi 

il respiro di una vita che 

dona la felicità. 

 

Come un raggio tra le nubi tu 

ora ti rivelerai, 

e il segreto della verità 

non potrò tacere mai. 

 

Ora che si fa sera, ti rivelerai… 

 

 Segno 

 

Ora riceveremo un piccolo segno: un’immagine che ci potrà ricordare 

quel che abbiamo ascoltato e meditato. È l’augurio che ogni passo che 

camminiamo sulla nostra terra ci possa avvicinare sempre più al cielo. 

 

 Canto 

 

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore, 

di trovare te, di stare insieme a te: 

unico riferimento del mio andare, 

unica ragione tu, unico sostegno tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo tu. 

 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 

ma c’è un punto fermo, è quella stella là. 
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La stella polare è ssa ed è la sola, 

la stella polare tu, la stella sicura tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo tu. 

 

Tutto ruota attorno a te, in funzione di te, 

e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”. 

 

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore, 

il signi cato allora sarai tu: 

quello che farò sarà soltanto amore. 

Unico sostegno tu, la stella polare tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.  

 

 

 Quarto momento 
  La Parola si fa  
  preghiera e testimonianza 

 

 

CEL.: Dopo aver ascoltato e meditato la Parola di Dio, rivolgiamo la 

nostra preghiera a Dio, chiedendo a lui di rinnovare e trasformare il 

nostro sguardo e la nostra vita. 

 
 Salmo (Sal 8) 

 

TUTTI:  
2
 O Signore, Signore nostro, 

 quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

1° CORO: Voglio innalzare sopra i cieli la tua magni cenza, 

 
3
 con la bocca di bambini e di lattanti: 

 hai posto una difesa contro i tuoi avversari, 

 per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

2° CORO : 
4
 Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 

  la luna e le stelle che tu hai ssato, 

   
5
 che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 

  il glio dell’uomo, perché te ne curi? 



 

8 

1° CORO:  
6
 Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 

 di gloria e di onore lo hai coronato. 

 7
 Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

 tutto hai posto sotto i suoi piedi: 

2° CORO:  
8
 tutte le greggi e gli armenti 

  e anche le bestie della campagna, 

  
9
 gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 

 ogni essere che percorre le vie dei mari. 

TUTTI:  
10

 O Signore, Signore nostro, 

 quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

 
 Conclusione 

 

CEL.:  Il Signore sia con voi. 

TUTTI:  E con il tuo spirito. 

CEL.:  Vi benedica Dio Onnipotente, 

 Padre e Figlio e Spirito Santo. 

TUTTI:  Amen. 

 

 Canto nale 
 

Salve Regina, Madre di misericordia. 

Vita, dolcezza, speranza nostra, salve! 

Salve Regina! (2 volte)  

A te ricorriamo, esuli gli di Eva. 

A te sospiriamo, piangenti in questa valle di lacrime. 

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi. 

Mostraci, dopo quest’esilio, il frutto del tuo seno, Gesù. 

Salve Regina, Madre di misericordia. 

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 

Salve Regina! 

Salve Regina, salve,  

salve! 


